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Il superpentito rivela all'Antimafia l'esistenza di bobine inedite sul sequestro di via Fani 
Altre novità sul caso Dalla Chiesa: «Non fu solo delitto di mafia: l'ordine venne dall'alto» 

«Moro non doveva salvarsi» 
E Buscetta promette prove 
Una sfida a chi 
nel Palazzo tace 
G I U S E P P E C A L D A R O L A 

B uscetta è tornato ancora una volta in Italia, 
«missonario» dell 'antimafia per portare ancora 
più a fondo la sua sfida. La prima volta sl idò le 
cosche. Erano i tempi d i Falcone. Con lui e con 

^ ^ ^ ^ ^ ^ il superpoliziotto Di Gennaro il pentito più im
portante della mafia disegnò la mappa aggior

nata d i Cosa Nostra Sapemmo cose nuove, cap immo cose 
che non avevamo mai capito prima Ci fu il maxiprocesso, 
l'euforia della quasi vittoria, poi le divisioni, le vendette del
la mafia, i mort i , e che mort i ! Oggi, in un luogo sconosciuto, 
Buscetta sta sfidando ancora una volta la mafia. E tornato 
per raccontare ciò che non aveva ancora detto. Ma leggen
d o gli stralci di queste sue pnme dichiarazioni, si capisce 
bene che la sfida più forte questa volta Buscetta l'ha lancia
ta allo Stato. La sua domanda è agghiacciante: «Perchè non 
avete combattuto la mafia come ii terrorismo?», cosi come 6 
agghiacciante l'accusa rivolta agli uoini del Palazzo >Voi 
polit ici siete abituati a stare con la mafia». 

Negli anni di Falcone, al g iudiceche più stimava, il pen
tito di «Cosa nostra» aveva rinunciato, raccontano le crona
che, a dire di più sul rapporto mafia-politica. Non già per
chè credesse che polit ico fosse il «terzo livello» della mafia 
(ancora ieri ho smentito questa teoria, r icordando che la 
malia non si fa dirigere, semmai dinge la pol i t ica), né per
chè temeva perse. No, non parlava perchè pensava che la 
polit ica italiana non era in grado di accogliere e governare 
utilmente la forza dirompente delle sue dichiarazioni. Oggi 
invece è tornato per parlare proprio di questo. Non c'è Fal
cone-, non c'è Borwl l lno, ma anche 11 quadro pol i t ico italia
no è tutto terremotato e vecchi, solidi i i u x i a u i ó i n i d i p i ' t i re 
sembrano più fragili, più esposti, già. in qualche caso, seria
mente incrinati. Ecco quindi Buscetta che avverte: adesso 
parlerò, a voi commissione antimafia racconterò cose, fatti, 
persone, ai giudici farò i nomi dei polit ici collusi con la ma
fia. L'ex mafioso sicil iano parla con grande sicurezza di sé: 
«lo dico quello che so, vedete voi se ci sono le prove». 

E una svolta importante anche perchè le nuove 
rivelazioni d i Buscetta r iaprono fondamental i 
capitol i dei misteri d'Italia. È il caso del delitto 
Moro, degli inquietanti scenari su chi lo volle 

w^m^^ morto È il caso, ancora, del generale Dalla 
Chiesa, questa singolare figura à i investigatore 

e d i uomo di combatt imento spregiudicato e tenace, l-a 
mafia avrebbe proposto, e sarebbe stato lo stesso Buscetta 
a tentare la trattativa, alle Br d i addossarsi la paternità del l ' 
omic id io del generale addirittura nel 79, quando Dalla 
Chiesa combatteva il terrorismo ed era lontano dalla Sicilia. 
Le Br dissero di no, ma resta la singolarità della trattativa fra 
il gruppo terroristico e la Cupola d i Cosa Nostra. Sempre su 
Dalla Chiesa Buscetta conferma che «non I ha voluto morto 
solo Cosa Nostra». E una chiamata d i correo gravissima. Ve
dremo nei prossimi giorni a chi il pentito si riferisce, ma tor
na il fantasma di omic id i troppo semplicisticamente eti
chettati tavolta come terroristici (Mo ro ) , altre volte come 
esclusivamente mafiosi (Dalla Chiesa,), mentre appare più 
credibile un gioco d i convenienze, di omertà, di favori che 
hanno facilitato il compi to dell'assassino e la sua successi
va protezione 

Ma dobb iamo credere a Buscetta? Gli abbiamo creduto 
una volta e ha avuto ragione lui. Ma non gli abbiamo credu
to f ino in fondo. Oggi ci dice che Cosa nostra è in grave dif
ficolta, che può ricevere il co lpo decisivo. Ma assieme a Co
sa nostra un co lpo dovrà riceverlo chi con la mafia ha lavo
rato, prendendone i voti, facendo affari, st ipulando tregue 
precarie per calcolo o viltà. A Roma e a Palermo. Dopo 
l 'appello del pentito Calderone ai suoi ex compagni , ci vor
rebbe un polit ico pentito che dichiari: «C'ero anch' io, ora 
non più. Mi rifaccio una vita e voglio aiutarvi a vivere me
glio». È possibile che questa dignità ce l 'abbiano solo gli ex 
«picciotti»? 

Buscetta parla dei grandi misteri d'Italia. Lo fa da
vanti ai commissari della commissione Antimafia 
che lo hanno interrogato per otto ore. Non fa nomi 
ma promette di rivelarli ai giudici. Su Moro dice: 
«Proverò che non doveva essere salvato». E su dalla 
Chiesa afferma: «Non fu un delitto di sola mafia, 
qualcuno ordinò alla cupola di ucciderlo perché era 
troppo ingombrante. 

E N R I C O F I E R R O G I A M P A O L O T U C C I 

• • ROMA. È stata un 'aud i 
z ione di f f ic i le e c lamorosa. 
Lo scenario del ineato da Bu
scetta d i f ronte al la c o m m i s 
sione de l l 'An t imaf ia e scon
volgente. La maf ia , in a lme
no tre-quattro occasioni si 
sarebbe trasformala in brac
c i o a rmato d i un potere 
esterno alle cosche, mister io
so. Sequestro Moro, o m i c i d i o 
Dal la Chiesa: il superpent i to 
che co l labora da ann i c o n le 
forze d i pol iz ia e che c o n le 
sue r ivelazioni permise a Fal
cone d i istruire il p r imo max i 
processo alla maf ia , ha par
lato d i questo e d i mo l te altre 

cose, «lo rivelerò ai g iudic i -
ha det to - dove possono tro
vare a lcune bob ine c o n inter
cet taz ioni te lefoniche. Ascol
tandole, cap i ranno c h e Moro 
non doveva essere salvato». 
Sul generale Dalla Chiesa a l 
tre c lamorose r ivelazioni : 
«Nel 7 9 qua l cuno chiese alla 
Cupo la d i ammazzare il ge
nerale, lo incontra i un briga
tista pe rch iedere se le Br era
no disposte a r ivendicare l'o
mic id io . Loro dissero d i no. A 
Cosa nostra que l l ' omic id io 
era stato chiesto da un'al t ra 
entità». 

A P A G I N A 3 Tommaso Buscetta 

Zuhir dal letto d'ospedale racconta 
l'aggressione dei compagni di classe 

«Io, palestinese 
picchiato perché 
difendo gli ebrei» 
Zuhir, il ragazzo palestinese picchiato in una scuola 
romana perché difendeva gli ebrei, accetta di rac
contare la sua storia. Senza parlare perché da quel 
giorno ha perso la parola. Si spiega a gesti e scrive su 
fogli di carta. «È stata la prima volta che mi picchiava
no, ma prima, quando mi vedevano, mi sputavano 
addosso. E solo perché sono uno straniero». Il suo 
aggressore lo ha minacciato anche in ospedale. 

A N N A T A R Q U I N I 

• 1 ROMA. «Con una mano 
mi tenevano il co l lo , con l'al
tra mi p icchiavano sugli oc
ch i . Ho cercato d i urlare, d i 
chiedere aiuto, ma la voce 
non USCIVJ, non è più uscita». 

Parla a gesti Zuhi r Sayad. Ha 
perso l'uso della parola vener
dì scorso, quando un gruppo 
di compagn i lo ha accerchia
to e pestato a sangue nel cor t i 
le del la scuola perchè aveva 
osato difendere gli ebrei. Lui, 
un palestinese dal la pelle scu
ra, «uno che doveva andarse
ne dalla sua classe». Ora ha 
un'afasia temporanea, dovuta 
al lo choc d icono i medic i . Se-
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duto sul suo letto d'ospedale, 
c i rcondato da parenti e pro
fessori, prova a raccontare la 
sua storia scrivendo mezze 
frasi un po ' in i tal iano, un po ' 
in inglese su un foglietto d i 
carta volante. Ripete che lui è 
felice d i stare in Italia, ma non 
vuol pensare al futuro. «Mi 
sputavano addosso e mi dava
no spintoni . Sai. io sono stra
niero». Proprio ieri matt ina, il 
suo aggressore, si è presenta
to in ospedale insieme alla 
madre: «Devi ritirare la quere
la - gli ha detto - . Devi rac
contare alla polizia che sei 
stato tu ad iniziare la lite». 

BOSGETia HA PARlAfO 
rene ODUOSKDNI 
-n?A STATO E MAFIA 
MAHON bl r 

AHìASOTfi 

p0ff€RBCEt>.GE 
UNA COSCA 
ALLA VOLT* 

jr ? 

Impressionante, qualche sera fa, la visione della leader le-
gaiola Irene Pivetti che in televisione, con un sorrisino stizzi
to, negava ogni possibile nesso tra razzismo da stadio e le
ghismo da stadio. Persino i pali delle porte sanno che i sim
boli della Lega, in condomin io (e ult imamente in concor
renza) con i simboli nazisti e fascisti, f ioriscono sulle stesse 
gradinate dove si ulula contro neri, ebrei e sudisti 

Ma la cattolica Pive'ti, con la durezza acida d i certe suore 
da collegio, irrideva alla «demagogia» altrui, come già aveva 
fatto sul quot idiano l'Indipendente denunciando l'allarme 
sul razzismo come una «montatura» e nproponendo lo ste
reotipo (classicamente razzista) degli ebrei come lobby 
economica subdola e ingorda. E propno vero che, più delle 
inf ime minoranze di violenti operativi, fa paura l'andita mo
rale e la vacuità culturale delle maggioranze silenziose 
(nuove e vecchie' si assomigliano tutte). Magistralmente 
rappresentate, nei luoghi comuni come nell ' ipocrisia, da 
persone come Irene Pivelti. 

MICHELE SERRA 

Max Gallo 
«Ma l'Italia 

esiste?» 

Il politologo francese 
Max Gallo racconta 
in un lungo articolo 
la crisi italiana, e 
avanza il dubbio che 
in realtà questo pae
se non abbia mai 
raggiunto l'unità na
zionale. 

A PÀGINA 2 

Agnelli 
«Quel Pri 
bulgaro» 

Suni Agnelli, esclusa 
dal Consiglio nazio
nale pri, si dimette 
dal Consiglio comu
nale di Roma: «La 
Malfa impari l'educa
zione. E stato un 
congresso bulgaro. 
Addio a questo Pri». 
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Il Fondo monetario apprezza le scelte di Amato ma avverte: «Controllate la spesa pubblica» 
Il capo del governo sulle privatizzazioni: «Ora il Parlamento faccia presto». Borsa record 

Fmi: «La manovra? Bene, ma 

«CaroPds 
devi 
difenderci» 
• • ROMA Bol la e risposta 
sulle pensioni tra una lavora
trice indignata perché la ri
forma le ha to l to il d i r i t to alla 
quiescenza accusando il Pds 
d i non aver fatto nul la per im
pedi r lo ; e Livia ' l 'ureo che r i
co rda le battaglie del la Quer
c ia, che hanno registrato 
sconfitte ma anche qua lche 
vittoria. Ma le d o n n e del Pds 
non d e m o r d o n o , il 28 no
vembre saranno in piazza 
cont ro lo smante l lamento 
de l lo Slato sociale. Oggi in
tanto il decreto attuativi) de l 
nuovo sistema previdenziale 
sarà p ron to per l 'approvazio
ne a Palazzo Chigi . 
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«In Italia ci sono quattro grandi gruppi privati e due 
pubblici. Puntiamo a creare 15 grandi gruppi italiani»: 
per Amato le privatizzazioni cambieranno il panora
ma industriale italiano. Ed intanto il Fondo monetario 
dà la fiducia ai governo ma mostra dubbi sulla capaci
tà di contenere le spese: mancano ancora almeno 
15.000 miliardi. La Borsa vive momenti di grande eufo
ria ma i sindacati temono per l'occupazione. 

G I L D O C A M P E S A T O A N T O N I O P O L L I O S A L I M B E N I 

• • ROMA 11 presidente de l 
Consigl io giura: le privatizza
zioni non servono tanto a fare 
cassa, quanto a dare un vol to 
nuovo, più compet i t ivo, a l l ' in
dustria italiana. Ed invita il 
Parlamento ad esprimere in 
fretta il propr io parere. Forse 
una commiss ione unica Ca
mera-Senato esaminerà il 
progetto. Già stamane la deci
sione. Restano mol t i dubb i sul 
piano. L'In, che sembrava 
spacciato, potrebbe invece 
sopravvivere. I sindacati de
nunciano i pencol i delle pr i
vatizzazioni: 150.000 posti sa
rebbero a rischio. Intanto, pe

rò, Amato può incassare la 
sufficienza da l Fondo Mone
tario che comunque avverte: 
la spesa non è ancora sotto 
contro l lo, i risparmi della ma
novra non bastano, bisognerà 
rastrellare altri 20.000 mi l iardi . 
Ma è soprattutto la Borsa ad 
essere investita dal la febbre 
delle privatizzazioni: ieri sono 
stati realizzati scambi per 500 
mi l iardi , una cifra vista in ben 
poche occasioni . L' indice è 
salito del 2,09%. Un vero assal
to al l 'arma bianca per le azio
ni del la Banca Commerciale: 
ne sono state comprate per 65 
mi l iardi d i l ire. 
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Altri guai per Kohl 
Nel '93 crescita zero 
M BONN La Germania sta 
precipitando in un'acuta crisi 
economica, con pesanti riper
cussioni sociali e sull 'occupa
zione, almeno all'ovest. Dopo 
anni di crescila, la locomotiva 
tedesca sembra avere arresta
to la sua corsa. Nel prossimo 
anno l 'economia della Germa
nia occidentale e destinata a 
restare ferma, dopo essere au
mentata del l ' 1,5% nel 1992. La 
previsione è contenuta nello 
studio dei cosiddetti «cinque 
saggi», un gruppo di ricerca 
economie;: Si tratta d i previ
sioni che sono decisamente 
più pessimistiche di quelle for
mulate lo scorso mese dai 
principali istituti d i ricerca 

Nello stesso studio, presentato 
ieri, si prevede invece che la 
Germania est avrà una crescita 
del 7%, e cioè del lo stesso livel
lo che si dovrebbe registrare 
alla fine di quest'anno Lo stu
dio si basa su di un'analisi del
la situazione in rapido peggio
ramento dell ' industria. 

len a Bonn il congresso 
straordinario della Spd ha ap
provato a larga maggioranza la 
proposta della direzione del 
partito sul diritto di asilo. Il vo
to è arrivato a tarda notte dopo 
un appassionalo dibattito. Il 
documento garantisce il diritto 
individuale all'asilo e la possi
bilità di ricorrere contro il rifiu
to. 
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Al via il processo. Roma, in galera un sindacalista Cgil 

Mario Chiesa promette 
«Riconsegno 5 miliardi» 

Lunedì 
23 novembre 
con l'Unità 
Il piacere della lettura 

centopagine 
12 brevi 
capolavori 

A . B A D U E L M . B R A N D O 

• • Mario Chiesa, l'ex presi
dente del Pio Albergo Tnvul-
zio, pr imo a cadere nella rete 
dell ' inchiesta Mani Pulite, ha 
accettato d i restituire c inque 
mil iardi di lire a titolo di risarci
mento danni per le parti civil i. 
L'annuncio e stato dato ieri dai 
suoi legali durante l'udienza 
preliminare A Roma intanto è 
finito in carcere un sindacali
sta della Cgil Gilberto Pascuc
ci, 52 anni, della componente 
socialista, membro del consi
glio d 'amminis l ra/ ione dell'R-
nasarco I-, accusati» i l i corru
zione Avrebbe intascato una 
tangenle di cento mi l ioni per 
aver favorito la vendita all'ente 
i l i un immobi le della «Ares», 
una società del defunto mar
chi-sederini 
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Siamo tutti imbarcati siila Somaal 
M i F.ra un piroscafo vecchio 
come Matusalemme, smilzo 
come un levriero e mangiato 
dalla ruggine peggio di una 
tanca in disuso Vi furono so
spinti circa ottocento pellegri
ni. Si riversarono a bor i lo con 
uno scalpiccio cont inuo e 
confuso di piedi scalzi, senza 
una parola, un mormor io , o 
uno sguardo indietro, e di la
garono in coperta, f lu i rono a 
poppa e a prua, stanparono 
nei boccaport i spalancati, 
co lmarono i più recondit i re
cessi della nave - c o m e acqua 
che co lma una cisterna, come 
acqua che invade crepacci e 
fessure, come acqua che 
monta silenziosa f ino al l 'or lo 
Venivano copert i d i polvere, 
di sudore, d i sudiciume, d i 
cenci - uomin i forti a capo di 
gruppi famil iar i , vecchi smun
t i , fanciul l i dagli occhi ardit i , 
ragazze vergognose, lunule 
donne velate che stringevano 
ai seno i loro n ia rmiKch i 
«Guardati1 un po' che man
dria», esclamò il capi tano 

Liberamente adattalo, il 
brano di Lord .lini costituisce 
forse il commento più punti la-

Odissea senza fine per i profughi somali 
imbarcati sul battello «Somaal». La nave 
ha atlraccato nel porto yemenita di Mu-
kalla dove i passeggeri hanno ricevuto i 
primi soccorsi. Ma non vi sono strutture 
e campi per accogliere i tremila somali. 
La nave, forse oggi stesso, dovrà ripren
dere il viaggio per Aden dove l'Onu sta 

attrezzando campi di raccolta. A bordo 
vi sarebbero molti morti, ma le notizie 
sono frammentarie. Secondo la Croce 
Rossa somala banditi avrebbero convin
to i passeggeri a salire a bordo chieden
do forti somme. La nave sarebbe nelle 
mani di «pirati». Ma il ministero degli 
Esteri francese smentisce. 

le a una vicenda i l i questi ulti
mi giorni Da un po ' i l i tempo 
c'è un curioso i i lo rno ai rac
cont i i l i in,ire prima la Karin. 
nave di veleni, poi la SamlDiftì, 
nave del misteri II racconto di 
Joseph Conrad perù, si riferi
sce piuttosto a una terza im
itare, i / ione, ossia la Sit/nal 
Col suo carico di tremila pas
seggeri r idott i allo stremo del
le forze, il l 'argo, senza più ac
qua né viveri, sta l i ' i i tan i lo ih 
raggiungere lo Yemen. Non è 
il pr imo a lasciare le i oste afri
cane per quell i* arabe, e non 
saia certo l 'ult imo M.i la la-
glone i lei suo vagabondare 

V A L E R I O M A G R E L L I 

non si può dire precisamente 
turistica fi questo che diffe
renzia Lord Jirn dal fatto d i 
cronaca- mentre cento anni fa 
i passeggeri del l'ulna abban
donavano la loro patria per 
motivi d i fede religiosa, i boat-
pt'o/>lc d i oggi fuggono dalla 
guerra civile. La mandria, in
somma, non e più composta 
citi pellegrini, bensì da sempli
ci profughi, spinti dal la paura 
invece che dal la speranza nel 
paradiso. Quando si d ice il 
progresso' 

Come è noto, il romanzo di 
Conrad narra la stona del gio
vane marmalo che, t iascmato 
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da un inconsulto gesto d i vi
gl iaccheria, salta su una scia
luppa di salvataggio abban
donando la nave in avaria. Ec
co come l'eroe (dest inato a 
trascorrere il resto della vita 
cercando inut i lmente d i 
espiare la propr ia co lpa) par
la del le sue vitt ime: «Riparate 
dal le tende, abbandonate alla 
saggezza dei b ianchi e al loro 
coraggio, conf idando nel loro 
potere e nel guscio d i ferro 
del la loro nave, dormivano su 
stuoie, su coperte, sul nudo 
tavolato, su ogni ponte, con il 
capo posato su fagottnu, con 
il viso appoggiato al l 'avam

braccio ripiegato». 
L'orrore della scena sta nel 

contrasto tra l'assoluta, infan
tile f iducia dei passeggeri as
sopit i , e il c in ismo del l 'equi
paggio bianco, raramente il 
tragico incontro tra colonizza
tori e colonizzat i è stato co l to 
in m o d o tanto lacerante. Pa
ternalismo a parte (bisogna 
ricordare, tuttavia, che quan
do Conrad scriveva l ' impero 
br i tannico era ancora al suo 
ap ice ) , il romanzo ci pone d i 
fronte alla questione, davvero 
ineludibi le, della nostra re
sponsabil i tà Anche se dalla 
Stimai non e scappato nessu
no, resta il fatto che l 'Occi
dente stesso sembra voler sot
trarsi agli obbl ighi che ha con
tratto nei riguardi del Terzo o 
Quarto m o n d o Fortunata
mente, l'alto comitato del l 'O 
nu per i r i lugiat i ( l l n h u r ) ha 
organizzato rapidi soccorsi 
Ma e necessario capire che i 
paesi r icchi non possono assi
stere impassibil i al naufragio 
del |x>ven guardandolo da ri
va. Come annotò Blaise Pa
scal, ormai non e più lecito 
sentirsi spettatori «Siamo tutti 
imbarcati» 

Gerusalemme 
Bomba tra 
la folla 
Un morto 

U . D I G I O V A N N A N G E L I 

• • CKKUSALEMMK Gerusa
lemme toma ad insanguinarsi 
Un palestinese ucciso e altri 
dodici lenti, due in modo gra
ve e questo il bi lancio di un at
tentato d i matrice terroristica 
israeliana avvenuto ieri nel 
quartiere arabo della «Città 
s<inta» Testimoni oculari de
nunciano- «La bomba a mano 
e stata lanciata dalle linestre di 
un collegio rabbinico» Il capo 
della polizia ammette che la 
granata e d i quelle in dotazio
ne all'esercito di David Una te
lefonata anonima rivendica 
l'attentato al movimento ol
tranzista »Kach» Per il sindaco 
di Betlemme. F.lias Freij «e in 
gioco il dialogo tra le due co
munità». In un'atmosfera tesis
sima si svolge oggi lo sciopero 
generale d i protesta organizza
to dal Comando dell ' lnt i lada 
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